
DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE

Oggetto: Determina a contrarre, ex art. 17 comma 1 D.Lgs 36/2023 e contestuale 
affidamento diretto, ex art. 50 comma 1 lettera A D.Lgs 36/2023, dei lavori di 
messa in sicurezza, rifacimento dei capitelli in terracotta e restauro dello stemma 
della sede di Catanzaro. CUP J61H26000020005. CIG BB13D3AD6E

IL SEGRETARIO GENERALE

VISTA la legge n. 580/93 e s.m.i.;
VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 per la parte riguardante le materie di competenza degli organi di 

governo e della dirigenza;
VISTO il D.M. Sviluppo Economico 16 febbraio 2018 recante “Rideterminazione delle 

circoscrizioni territoriali, istituzione di nuove camere di commercio e determinazioni in materia di 
razionalizzazione delle sedi e del personale” che istituisce la “Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Catanzaro Crotone e Vibo Valentia” avente sede legale in Catanzaro, 
Via Antonio Menniti Ippolito, n. 16 e sedi distaccate in Crotone, Via Antonio De Curtis n. 2 e Vibo 
Valentia, Piazza San Leoluca Complesso Valentianum;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta Regionale della Calabria n. 84 del 1 settembre 
2022 recante “Consiglio Camerale della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Catanzaro-Crotone-Vibo Valentia: Nomina Componenti e convocazione primo 
Consiglio (Art. 10 D.M. n. 156/2011)” e successivo n. 61 del 16 ottobre 2024 “Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Catanzaro Crotone e Vibo Valentia. 
Sostituzione consigliere (art. 11 D.M. n. 156/2011);

TENUTO CONTO che in data 3 novembre 2022 si è insediato il Consiglio della nuova 
Camera di Commercio di Catanzaro Crotone e Vibo Valentia; 

VISTA la delibera di Giunta n. 2 del 19/01/2026 avente ad oggetto “Presa d’atto Decreto 
MIMIT del 17.12.2025 di nomina del Segretario Generale della Camera di Commercio di 
Catanzaro Crotone Vibo Valentia”;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”;

VISTO il DPR 2 novembre 2005, n. 254, Regolamento per la disciplina della gestione 
patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio ed, in particolare, gli artt. 38 e 39;

VISTA la Deliberazione del Consiglio n. 12 del 17 dicembre 2025 di approvazione del 
preventivo economico 2026;

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 112 del 17 dicembre 2025 di approvazione del Budget 
direzionale 2026;

VISTI: 
 l’art. 17 comma 1 del D. Lgs 36/2023 il quale prevede che “prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

 l’art. 62 comma 1 del D. lgs 36/2023 il quale prevede che “tutte le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 
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autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 
per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 
nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione 
dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”;

VISTO l’art. 50, comma 1, lett. a) del D.Lgs n.36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di 
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, si debba procedere ad affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici;

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, 
lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi 
e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o 
speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTA la Delibera ANAC N. 582 del 13 dicembre 2023 per cui a partire dal primo gennaio 
2024, in ossequio agli articoli 25 e 26 del nuovo Codice dei Contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo n.36/2023, per tutti gli affidamenti, sopra e sottosoglia devono essere utilizzate le 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate AGID; 

DATO ATTO che ai sensi dei citati artt. 25 e 26 del codice dei contratti la scrivente Camera 
è dotata di una propria piattaforma di approvvigionamento digitale certificata PAD, denominata 
TRASPARE, e che con D.D. n. 351 del 12/07/2024 è stato acquisito il relativo servizio di utilizzo;

VISTO il D.Lgs 31 dicembre 2024, n. 209 recante “Disposizioni integrative e correttive al 
codice dei contratti pubblici, di cui al D. Lgs 31 marzo 2023, n. 36;

ATTESO che i lavori di cui trattasi sono necessari ed urgenti affinché si possa ottemperare 
alle prescrizioni di cui al verbale notificato dai Vigili del Fuoco a seguito caduta di calcinacci dal 
palazzo della sede principale di Catanzaro e trasmesso p.c. alla Soprintendenza di Catanzaro;

TENUTO CONTO delle prescrizioni a seguito sopralluoghi espletati dai Tecnici della 
Soprintendenza in conseguenza a distacchi/crolli di alcuni frammenti che costituiscono l’apparato 
decorativo e ornamentale delle facciate dell’Immobile sede di Catanzaro di interesse culturale e 
storico;

VISTA la nota pervenuta dalla Soprintendenza Archeologica Belle Arti di Catanzaro in 
merito ai lavori di messa sicurezza e di restauro della sede di Catanzaro di cui al prot. MICSABAP-
CZ-KR!26/01/2026|0000709-P;

CONSIDERATO, inoltre, che per i lavori di cui sopra necessita avvalersi della 
collaborazione di esperti restauratori iscritti nell’elenco tenuto presso il Ministero della Cultura;

VISTO il preventivo presentato dal tecnico restauratore dott. Paonessa Francesco, iscritto 
all’Albo dei fornitori on line dell’ente camerale, che per i lavori richiesti di restauro dello stemma e 
per i lavori di messa in sicurezza e restauro di n. 26 capitelli in terracotta prevede un costo di € 
24.604,00 oltre IVA;

ACCERTATA la presenza del dott. Paonessa Francesco nell’elenco dei tecnici esperti 
restauratori tenuto dal Ministero della Cultura, settore di categoria OS2A;

RILEVATO che per l’acquisizione in argomento non è necessario elaborare il Documento di 
valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI), in quanto, per la tipologia e le modalità del
servizio, non sussistono rischi da interferenza ai sensi dell’art. 26, comma 3 bis, D. Lgs 81/2008;

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 e dal
D.L. del 12 novembre 2010, n.187, convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, 
n.217 s.m.i.;

RILEVATO preliminarmente che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 
Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 
comunitaria;



RITENUTO di individuare quale RUP il responsabile del Servizio Provveditorato dott.ssa 
Sylvie Marie Orlando;

DATO ATTO che il RUP e lo scrivente in quanto Direttore non si trovano, ai sensi degli 
artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023, in situazione di conflitto di 
interessi, neppure potenziale nell’adozione del presente provvedimento;

VISTA l’autorizzazione per l’esecuzione delle opere della Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio di Catanzaro Prot. MiC_SABAP-CZ-KR|13/03/2026|0002617-P (Prot. Gen. 
n. 6474/E del 16/03/2026);

ACQUISITI:
- il Codice unico di Progetto (CUP) n. J61H26000020005;
- il Codice Identificativo di Gara ( CIG) n. BB13D3AD6E;
- il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dell’impresa suddetta, attestante la 
regolarità della posizione contributiva – Prot. INPS_49115655 4 con data scadenza validità
22/05/2026;

VISTA l’istruttoria effettuata dal Responsabile del procedimento Dott.ssa Sylvie Marie 
Orlando;

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio VI “Provveditorato”,
Dott.ssa Sylvie Marie Orlando;

ACQUISITO il parere di regolarità contabile da parte del Responsabile del Servizio IV
“Contabilità e risorse umane”, Dott. Giacomo Faustini;
        

DETERMINA

1. di prendere atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2. di affidare al restauratore specializzato Paonessa Francesco C.F. PNSFNC67A17C352L e 
P.IVA 03299180798 i lavori di ripristino/restauro e messa in sicurezza di n. 26 capitelli in 
terracotta ed il restauro conservativo di uno stemma in cemento, al costo complessivo di € 
24.604,00 oltre IVA;

3. di imputare l'onere di spesa di cui al punto 2) pari ad € 30.016,88 IVA compresa sul conto di 
budget 111003 “Fabbricati” dell'esercizio di competenza;

4. di autorizzare l’ufficio tecnico, nella persona del geometra Sergio Argirò, alla presentazione 
degli atti necessari per l’avvio dei lavori presso le autorità competenti ed a sovrintendere ai 
lavori;  

5. di autorizzare il servizio Provveditorato a perfezionare l’affidamento sulla Piattaforma di 
approvvigionamento certificata TRASPARE.

La presente determinazione è immediatamente esecutiva ed è pubblicata all’Albo camerale a norma dell’art. 
32 della legge n. 69/2009, nonchè sul sito camerale nella sezione “Amministrazione Trasparente”, 
Sottosezione 1° Livello Provvedimenti.

                        IL SEGRETARIO GENERALE
                (Dott. Gregorio De Vinci)

Atto sottoscritto con firma digitale (artt. 20, 21, 22, 23 e 24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e 
s.m.i.)
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